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Data:  

 

 

COMMITTENTE 
COMUNE DI MERATE 

 

PROGETTO 
RIFACIMENTO MANTO CAMPO DA CALCIO 

A 11 IN ERBA SINTETICA E 
ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE 
 

 

 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA 

ECONOMICA 

 

 

Redatto da : 
 

Ing. Arianna Maggioni  
Via Kennedy, 4 

23873 Missaglia (LC) 
tel. 039-9241573 

e mail: 
st.maggioni@gmail.com 

 
 

Firma 

 
------------------------ 

 

Allegato  03 
 
Contenuti: 

 
Prime indicazioni in 
materia di sicurezza 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 (Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 
 

cantiere 
 

Opere in progetto/descrizione 
RIFACIMENTO MANTO CAMPO DA CALCIO A 11 IN 
ERBA SINTETICA E ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 
ILLUMINAZIONE 

 

ubicazione del cantiere 
 

Indirizzo Via Bergamo Merate (LC) 

 

committenza 
 

Nominativo/ Ragione sociale Comune di Merate 

Indirizzo Piazza degli Eroi 3 23807 Merate [LC] 

Telefono / Fax 03959151 

Partita IVA 00703920132 

Codice fiscale 00703920132 

nella persona di 

Nominativo Massironi Andrea 

Indirizzo Piazza degli Eroi 3  

Città 23807 Merate [LC] 

Provincia  

Telefono / Fax 03959151 

Codice fiscale  

 

OGGETTO LAVORI - DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 

Ubicazione dell’area oggetto dell’intervento: 

Via Bergamo Merate (LC) ed al mappale 4522 foglio 9 c.t. Merate 

 

Descrizione del contesto in cui si colloca l’area di cantiere: 

L’immobile oggetto di intervento si trova in una via traversa della via Bergamo, asse 

viabilistico tra i più importanti del Comune.  

Il contesto urbano è caratterizzato a nord da numerosi edifici a destinazione terziaria che si 

affacciano sulla via Bergamo, mentre ad est, ovest e sud nelle immediate vicinanze da prati 

e poi da edifici a destinazione terziaria, produttiva e residenziale. 

L’accesso avviene un ingresso carraio esistente antistante un parcheggio 
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Descrizione sintetica dell’opera con particolare riferimento alle scelte progettuali, 

architettoniche, strutturali e tecnologiche 

L’intervento prevede la trasformazione dell’attuale campo in terra battuta in campo in erba 

sintetica mediante posa in opera di manto in erba sintetica di tipo monofilo altezza minima 

fibra libera 50 mm, monocolore, costituito da fibre di polietilene aventi minimo 12.000 dtex 

prodotte per estrusione, spessore minimo 300 micron.  

Oltre all’attuale campo verrà realizzata un ‘area per l’allenamento dei portieri, circa 500 mq, 

a sud del campo stessa.  In quest’ area dalla forma triangolare verrà inoltre seminato il prato 

e sostituito il cancello carraio di servizio, per un miglior utilizzo della stessa. 

Verranno con l’occasione sostituite le panchine  e le porte esistenti ridotte in pessime 

condizioni e non più riutilizzabili in quanto non rispondenti alle vigenti normative. 

Inoltre verrà effettuata la riqualificazione dell’impianto di illuminazione con la sostituzione 

delle attuali luci, funzionanti e non, con delle luci a LED SOLE 
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FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA E SALUTE 
 

 

COMPITI DELLE FIGURE COINVOLTE NELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

Ai fini di una migliore gestione del cantiere, si ritiene fondamentale la chiara definizione delle competenze 
delle figure presenti. Fermo restando gli obblighi previsti dalla normativa a capo delle singole figure, sono 
di seguito individuate le norme comportamentali per l’attuazione degli stessi. 
 

Committente 

 Invierà all’Azienda USL (U.O. Prevenzione e sicurezza) e al Dipartimento Territoriale Ispettorato del Lavoro la 
notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs.81/2008. Nel corso delle attività di cantiere valuterà se procedere 
alla sospensione dei lavori e l’eventuale allontanamento delle imprese affidatarie ed appaltatrici in caso di gravi 
inadempienze alle norme di prevenzione infortuni, segnalate anche dal coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione. 

 Sarà inoltre sua cura valutare i requisiti tecnico-professionali delle imprese incaricate. 
 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione - CSP 

 Redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento nel rispetto dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. .  In funzione 
delle indicazioni fornite da tale allegato, il documento contiene l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, con 
riferimento all’area e organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

 Predispone inoltre il Fascicolo dell’opera da consegnare al committente prima dell’inizio dei lavori. 
L’aggiornamento del fascicolo sarà curato dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione - CSE 

 Dovrà curare principalmente l’applicazione delle disposizioni contenute nel Piano da parte delle figure presenti in 
cantiere. L’attività di vigilanza dovrà essere principalmente rivolta all’organizzazione del cantiere e dei lavori, alla 
corrispondenza dei sistemi di prevenzione indicati nel Piano, al rispetto dei tempi ed alla programmazione dei 
lavori. 

 Allo stesso modo il CSE dovrà verificare i requisiti per le macchine al momento della loro installazione, ma rimarrà 
a carico dei singoli Datori di Lavoro la manutenzione e la corrispondenza alla normativa. 

 In caso di variazioni dei lavori provvederà, se necessario, ad aggiornare il presente Piano. Tali aggiornamenti 
dovranno essere illustrati al committente ed alle imprese presenti e controfirmati da tutti i soggetti coinvolti, 
compresi i Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza, in occasione di una specifica riunione di coordinamento. 

 Prima dell’accesso in cantiere, verificherà i POS delle singole imprese, verbalizzandone l’acquisizione e la 
necessità o meno di effettuare modifiche o integrazioni. 

 Coordinerà l’utilizzo in comune dei servizi, impianti ed attrezzature. 

 Potrà proporre al Committente o Responsabile dei Lavori la sospensione dei lavori e, in caso di pericolo grave e 
imminente, sospenderli lui stesso rivolgendosi alla persona che in quel momento rappresenta l’impresa nel 
cantiere (Preposto). 

 Qualora emergesse la necessità di segnalare all’Organo di Vigilanza inadempienze dovute alla mancanza di 
provvedimenti da parte del committente, invierà allo stesso copia della documentazione. 
 

Datori di Lavoro e Imprese familiari 

 I Datori di Lavoro delle imprese presenti nel cantiere, prima del loro ingresso, forniranno al CSE il POS 
dell’impresa. 

 Nel POS dovranno essere indicati i nominativi della o delle persone preposte alla rappresentanza della ditta nei 
rapporti con il CSE, specificandone il ruolo, i poteri a lui attribuiti e l’attestazione dell’avvenuta formazione specifica. 

 Dovrà essere sempre presente nel cantiere una persona di adeguate capacità decisionali al quale il CSE, il 
Committente/Il Responsabile dei Lavori si rivolgeranno per comunicazioni o per eventuali contestazioni. 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 

 Esaminato il presente Piano e ricevuto eventuali chiarimenti sul suo contenuto, procederà alla compilazione di 
apposito verbale, posto in calce al presente PSC, dal quale risulteranno eventuali proposte formulate o l’assenza 
delle stesse. 

  



 5 

INDICAZIONE DEI NOMINATIVI DELLE FIGURE COINVOLTE 
 
direttore dei lavori: Maggioni Ing. Arianna 
 

Indirizzo Via Kennedy 4  

Città Missaglia 23873 [LC] 

cod.fisc. MGG RNN 72E70 F133K 

p.iva 02526730136 

Telefono  039.9241573 

mail. st.maggioni@gmail.com 

 
progettista: Maggioni Ing. Arianna 
 

Indirizzo Via Kennedy 4  

Città Missaglia 23873 [LC] 

cod.fisc. MGG RNN 72E70 F133K 

p.iva 02526730136 

Telefono  039.9241573 

mail. st.maggioni@gmail.com 

 
responsabile dei lavori: non nominato 
 

Indirizzo  

Città  

Telefono   

Codice Fiscale  

 
coordinatore sicurezza in progettazione: Maggioni Ing. Arianna 
 

Indirizzo Via Kennedy 4  

Città Missaglia 23873 [LC] 

cod.fisc. MGG RNN 72E70 F133K 

p.iva 02526730136 

Telefono  039.9241573 

mail. st.maggioni@gmail.com 

 
coordinatore sicurezza in esecuzione: Maggioni Ing. Arianna 
 

Indirizzo Via Kennedy 4  

Città Missaglia 23873 [LC] 

cod.fisc. MGG RNN 72E70 F133K 

p.iva 02526730136 

Telefono  039.9241573 

mail. st.maggioni@gmail.com 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 

 

 

 

 

 

  

Committente 
Comune di Merate 

Sindaco : Massironi Andrea 

Responsabile dei lavori 
Non nominato 

Coordinatore sicurezza in fase 
di progettazione 

Ing. Arianna Maggioni 

Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione 
Ing. Arianna Maggioni 

Appaltatrice 

Da definire 

Appaltatrice 

Da definire 

Appaltatrice 

Da definire 
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IMPRESE, DATORI DI LAVORO E LAVORATORI AUTONOMI 
 
Impresa: 
 

Incarico  Appalto da:  Sub-appalto da: 

Lavorazione  

Indirizzo  

Città  

P.IVA  

Telefono  

E-Mail  

 
 
Impresa: 
 

Incarico  Appalto da:  Sub-appalto da: 

Lavorazione  

Indirizzo  

Città  

P.IVA  

Telefono  

E-Mail  

 
 
Impresa: 
 

Incarico  Appalto da:  Sub-appalto da: 

Lavorazione  

Indirizzo  

Città  

P.IVA  

Telefono  

E-Mail  

 
 
Impresa: 
 

Incarico  Appalto da:  Sub-appalto da: 

Lavorazione  

Indirizzo  

Città  

P.IVA  

Telefono  

E-Mail  

 

Le imprese sono da definire 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

 

APPRESTAMENTI, IMPIANTI, ATTREZZATURE, INFRASTUTTURE,  
MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

 

In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con 
particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 

ANDATOIE E PASSARELLE 
 

Le andatoie e passerelle per il passaggio di persone o di materiali, 
utilizzati in cantiere per la esecuzione di lavori di diversa natura e per il 
passaggio in sicurezza su scavi o aree a rischio di caduta dall’alto 
dovranno essere realizzate a regola d'arte. 

 
RISCHI PRESENTI 
 Caduta dall'alto 
 
 
 
 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

   Andatoie e passerelle vanno allestite con buon materiale, a regola d'arte, con percorsi in sicurezza, e devono 
essere conservate in efficienza  (Art. 126 D.Lgs. 81/08) 

   La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% e, ove possibile, deve essere limitata 
al 25% (Art.130, comma 1, D.Lgs.81/08) 

   Andatoie e passerelle lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle tavole 
delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (Art. 
130, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

   Le andatoie e le passerelle che siano poste ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti i lati 
verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione (Art. 126 D.Lgs. 81/08) 

 
 

RECINZIONE DEL CANTIERE 
Il cantiere dovrà essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei 
alle lavorazioni. Sarà compito dell’impresa scegliere e utilizzare le dotazioni più consone alla funzione da 
adempire. 
 

Il cantiere risulta essere recluso da recinzione esistente  
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

   Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.  

   Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto 
un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di 
estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a 
cessare i motivi della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche 
se conseguenza delle pause di lavoro. 

   Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; 
l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.  

 

SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 

D.Lgs.81/08. 
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SERVIZI IGIENICI 
Nel cantiere dovrà essere presente un wc con relativo lavabo e acqua corrente. 
Spetterà all’impresa affidataria montarlo, e mantenerlo nel rispetto delle normative vigenti risultanti a totale 
suo carico. 
Questo wc potrà essere utilizzato anche da altre imprese esecutrici e lavoratori autonomi presenti con le 
modalità e le condizioni concordate con l’impresa affidataria principale che dovranno risultare nei rispettivo 
POS 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 

Generali 

   I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti 
e per asciugarsi. 

   I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel 
cantiere 

   I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti 

   Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche 
tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti 

 

MONOBLOCCO UFFICIO, SPOGLIATOIO, LOCALE DI RICOVERO 

 
Il cantiere dovrà essere dotato di monoblocchi prefabbricati adibiti a ufficio, spogliatoio e locale di ricovero per 
i lavoratori. 
Viste le dimensioni del cantiere e il presunto n° di presenze contemporanee, l’ufficio potrà essere ricavato nel 
locale spogliatoio/ricovero. Spetterà all’impresa affidataria aggiudicataria montarlo e manutentarlo nel rispetto 
delle normative vigenti risultanti a totale suo carico. 
Questo locale potrà essere utilizzato anche da altre imprese esecutrici e lavoratori autonomi presenti con le 
modalità e le condizioni concordate con l’impresa affidataria principale che dovranno risultare nei rispettivo 
POS 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

   I monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso  ufficio,spogliatoio, locale di ricovero non devono avere altezza netta 
interna inferiore a metri 2,40, l'aerazione e l'illuminazione devono essere sempre assicurate da serramenti apribili; 
l'illuminazione naturale, quando necessario, sarà integrata dall'impianto di illuminazione artificiale.  

   I locali devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la 
stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia 

   La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi 
e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l’igiene dei lavoratori, e di 
chiunque acceda  legittimamente ai locali stessi 

 
 

MONOBLOCCO PER DEPOSITO ATTREZZATURE 
 

 
 

Il cantiere dovrà essere dotato di un prefabbricato ad uso deposito attrezzature 
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IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
 

L'impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando 
personale esclusivamente specializzato in conformità a 
quanto richiesto dal D.M.37/08 e la ditta incaricata della 
realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al cantiere 
apposita Dichiarazione di Conformità. 
 

L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte 
subappaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al Direttore 
tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le 
varie utenze; detta fornitura sarà subordinata alle seguenti 
condizioni:  
 

 fornitura tramite allacciamento al quadro del 
Subappaltatore dotato come minimo di interruttore di linea e interruttore differenziale;  

 esecuzione dell'impianto elettrico del Subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed 
eseguite a regola d'arte;  

 dichiarazione di conformità.  
 

Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 
I quadri elettrici di distribuzione vengono collocati in posizione che ne consentano l'agevole manovra, facilitata 
dall'indicazione dei circuiti derivati, le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a tempo inverso 
e/o differenziali vengono collocati in apposite cassette stagne aventi un grado di protezione meccanica 
confacente ed adeguato all'installazione prevista.  
I conduttori dovranno essere completamente interrati o, quando posati sul terreno, idoneamente protetti da 
assi da ponte o, se aerei, posti ad un’altezza tale da non creare interferenze con qualsiasi lavorazione o 
passaggio di autoveicoli, persone o essere interferenti con la rotazione dei materiali movimentati dalla gru. A 
tal proposito l’installatore lascerà in cantiere una copia dello schema dell’impianto elettrico con evidenziate le 
caratteristiche relative alla posizione planimetrica e spaziale dei cavi con le protezioni attuate. 
 

RISCHI PRESENTI 
 Elettrocuzione 
 

SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

W012 - Pericolo elettricità.- 

D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
 

IMPIANTO DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 
 

L'impianto di terra, a protezione delle tensioni di contatto, dovrà essere messo in comune con l’eventuale 
impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, al quale saranno collegate tutte le masse metalliche di 
notevoli dimensioni.  
 

Gli impianti dovranno essere verificati prima della messa in servizio da un tecnico competente per conto 
dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciati, entro 30 giorni, all’INAIL. 

 

L’installatore incaricato della realizzazione dell'impianto avrà cura di lasciare, in cantiere, una copia della 
dichiarazione di conformità e una copia dello schema dell’impianto di messa a terra con evidenziate le 
caratteristiche relative alla posizione planimetrica e spaziale dei cavi con le protezioni attuate.  
 

Sarà compito dell’impresa affidataria verificare o, far verificare, la necessità della predisposizione dell'impianto 
di protezione contro le scariche atmosferiche. All’esito positivo della verifica, l’impianto dovrà essere realizzato 
utilizzando personale esclusivamente qualificato così come previsto dalla normativa in vigore e l’intero 
impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, dovrà essere schematizzato su di una tavola grafica a 
cura dell’impiantista incaricato e lasciato in cantiere. 
 

RISCHI PRESENTI 
 

 Elettrocuzione 
 

DPI PREVISTI PER I LAVORATORI 
 

 

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

EN 60903. 
 

SEGNALETICA PREVISTA 
 

 

W012 - Pericolo elettricità.- 

D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
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IMPIANTO IDRICO 

L'approvvigionamento dell'acqua, sia per uso potabile che non, avverrà tramite allaccio alla rete 
dell'acquedotto. L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte sub-appaltatrici che operano in cantiere sarà 
fatta al Direttore di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze.  
 

IMPIANTO FOGNARIO 

Per lo scarico delle acque reflue in cantiere l'impianto fognario viene collegato allo scarico comune messo a 
disposizione del committente.  
 

POSTAZIONI FISSE 
 

Non previste 
 

MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
 

AUTOCARRO CON GRU 

Per l'esecuzione dei lavori è previsto l'impiego di un autocarro con gru   
 

RISCHI PRESENTI 
 Investimento 
 Ribaltamento 
 Urti, colpi, impatto e compressioni 
 Elettrocuzione 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 

Generali 

   L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

   L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità 
ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

   L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre 
persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 

   Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e rispettate apposite regole di 
circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività 
di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si 
devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

   PRIMA DELL'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 

- controllare brache e gancio della Gru 

- individuare il peso del carico da movimentare 

- controllare a pulsantiera (che deve riportare in maniera chiara e precisa le indicazioni relative ai movimenti corrispondenti a 
ciascun comando) o, in mancanza della pulsantiera, controllare accuratamente le indicazioni riportate alle leve di comando che 
regolano gli spostamenti dei bracci gru e del gancio 

- controllare le attrezzature necessarie per il lavoro ed indossare i D.P.I. previsti 

- concordare con il preposto le manovre da effettuare 

   DURANTE L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 

- posizionare correttamente l'automezzo 

- verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze 

- inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio dell'automezzo in folle 

- posizionare la segnaletica di sicurezza 

- inserire la presa di forza 

- transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli nel raggio d'azione 
della gru 

- imbracare i carichi da movimentare 

- non movimentare manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 30 Kg) e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile 

- non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al pavimento o ad altra struttura 

- abbassare le sponde dell'automezzo 

- mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura 

- durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo rispetto al baricentro del 
carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico 

- sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in modo graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i 
lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 

- posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico 

- un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 

- non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 

- assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 

- ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio nella posizione di riposo,  

- escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo 

- durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 

   DOPO L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 

- rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre 

- scollegare elettricamente la gru 

- ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni 
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ACCESSIBILITA’ E VIABILITA’ 
La strada che consente di accedere al cantiere dovrà essere percorsa a “passo d’uomo” al fine di annullare 
pericolose interferenze con i veicoli privati e le persone ivi transitanti. 
Gli accessi al cantiere dovranno essere particolarmente curati nel corso delle lavorazioni, garantendo 
costantemente l’efficienza di segnaletiche di avviso obbligo e divieto. 
Gli accorgimenti necessari per garantire la sicurezza e la regolarità della circolazione nel tratto di strada che 
precede il cantiere, consistono in una segnalazione cantieristica e stradale adeguata: limiti di velocità, 
segnalazione di mezzi di cantiere in movimento, segnalazione di pericoli, segnalazione di ostacoli, 
segnalazione di buche ecc….. 
Sulla recinzione, in prossimità dell’accesso, si posizionerà il cartello di divieto di accesso ai non addetti ai 
lavori. 
 

VIABILITÀ INTERNA AL CANTIERE E SEGNALAZIONI INTERNE 

Viste le ridotte dimensioni dell’area di cantiere non si ritiene necessario lo studio di una particolare viabilità di 
cantiere. I mezzi di cantiere dovranno transitare lontano dalle apparecchiature di cantiere 
 

MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI MATERIALI 
Per l’accesso dei mezzi per la fornitura dei materiali dovrà essere nominato uno o più preposti, i quali 

dovranno organizzare gli ingressi senza creare interferenze. 

Il movimento e la circolazione dei veicoli in cantiere dovrà essere regolamentato dall' impresa ed 

in particolare dal preposto di cantiere che dovrà prendersi carico del mezzo indirizzandolo, anche 

con i segnali manuali convenzionali, fino al termine delle manovre necessarie al posizionamento 

nel punto dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta.  

L’impresa affidataria dovrà assicurare la viabilità di cantiere, intesa come adeguatezza delle vie di transito e 

delle aree di manovra a sostenere senza cedimenti il peso dei mezzi; particolare attenzione deve essere posta 

all’eventuale presenza di terreni di riporto che possono inficiare la stabilità del terreno, e alla eventuale non 

transitabilità sopra a tubazioni sotterranee e a linee elettriche interrate.  

L’area di scarico dovrà essere consolidata, livellata e mantenuta sgombra da materiali che possano costituire 

ostacolo o disturbo alla manovra di posizionamento del mezzo; particolare attenzione dovrà essere posta alle 

interferenze dovute alla vicinanza di altri edifici, manufatti, o impalcature e di altri mezzi di sollevamento. 

Si ricorda inoltre che durante la fase di scarico deve essere vietato l’avvicinamento di personale 

non autorizzato mediante avvisi e sbarramenti.  

 
 

 

AREE DI DEPOSITO MATERIALI 
L’area di stoccaggio dei materiali, deve risultare raggiungibile dai mezzi di trasporto (autocarri, carriole, ecc.). 

Il materiale ivi depositato deve essere mantenuto ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua 

movimentazione.  

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i materiali 

possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose.  

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che 

essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la 

movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati onde consentire lo 

spostamento delle persone.  

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di 

tutto il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 

 

RIFIUTI DI CANTIERE 

Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del 
cantiere o in area appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti.  
 

I rifiuti delle varie fasi lavorative saranno collocati in appositi contenitori. 
I materiali di rifiuto dovranno essere accumulati in piccole quantità in opportuna area di cantiere e portati di 
volta in volta verso una discarica autorizzata.  
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L’impresa appaltatrice sarà responsabile del corretto stoccaggio, nonché dell’evacuazione, dei detriti, delle 
macerie e dei rifiuti prodotti dal cantiere. Nella categoria dei rifiuti rientrano tutti i materiali di scarto la cui 
presenza si concretizza in cantiere dopo l’inizio dell’attività lavorativa; tra questi si segnalano quelli 
conseguenti ai lavori in cantiere: 

 imballaggi e contenitori, 
 materiali di risulta provenienti demolizioni, 
 contenitori di sostanze impiegate nei lavori. 

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono originare rischi per il personale presente in cantiere e danni 
ambientali; pertanto, dovranno essere raccolti e stoccati separatamente in contenitori specifici ed idonei ai 
rischi che il rifiuto presenta nonché ubicati in zone ben individuate del cantiere 
L’impresa appaltatrice dovrà provvedere all’allontanamento dei materiali di demolizione e di quanto non 
riutilizzabile in sito. 
Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà: 

 il corretto deposito e allontanamento dei materiali di risulta, 
 gli spostamenti di uomini e materiali in condizione di ordine e salubrità, 

 

 

ATTREZZATURE PER PRIMO SOCCORSO 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle 
strutture pubbliche . 
A tale scopo l'impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i numeri di telefono utili all’interno 
del locale Ufficio e Spogliatoio.  
Per disinfettare piccole ferite con interventi decisamente modesti, l'impresa aggiudicataria 

principale, dovrà mettere a disposizione i prescritti presidi farmaceutici (cassetta di pronto soccorso) all’interno 
della baracca ufficio-spogliatoio così come prescritto dal D.M. 15-07.2003 n° 380. 
 

MEZZI ESTINGUENTI 
In cantiere dovranno essere ben identificati i mezzi ed impianti di estinzione (Estintori portatili, 
carrellati) e l'impresa che ne curerà l'installazione, dovrà garantirne l' efficienza e le verifiche 
obbligatorie di legge per tutta la durata dei lavori.  
L'impresa aggiudicataria dovrà predisporre in cantiere un estintore a polvere da 6 Kg per ogni 
piano del fabbricato da realizzare, regolarmente segnalato dal cartello indicanti il pittogramma 

dell'estintore. Gli spazi antistanti i mezzi di estinzione non dovranno essere occupati da qualsivoglia materiale 
e gli estintori non dovranno essere cambiati di posto senza che tale disposizione venga effettuata dal 
capocantiere. 
Si ricorda che i mezzi antincendio devono essere mantenuti in efficiente stato di conservazione, sempre pronti 
all’uso e devono essere controllati da personale esperto (almeno una volta ogni sei mesi) Della tenuta in 
efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna impresa esecutrice 
per le parti di sua competenza.  
 

CONSULTAZIONE RLS - ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 102 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 
 

DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO DALL'ART. 92, COMMA 1 

LETTERA C) 

L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, 
dovrà avvenire per mezzo di sopralluoghi di coordinamento effettuati dal CSE, con periodicità stabilite dallo 
stesso in funzione delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto 
al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del 
preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro 
ingresso in cantiere. 
 

PROCEDURA IN CASO DI ISPEZIONE 

In caso di visita ispettiva da parte degli organi di vigilanza Il preposto di cantiere dovrà immediatamente: 

 Avvisare il CSE (se non presente), e il committente;  

 Recuperare tutta la documentazione inerente la sicurezza che dovrà essere sempre tenuta in ordine. 
 
Gli ispettori avranno libero accesso a tutte le zone solo dopo aver indossato i DPI necessari previsti. 



 14 

1. LAVORAZIONI  

 

 
 
Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del Piano di Sicurezza, che sono state suddivise 
in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO. 
 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

ALLESTIMENTO DELL'AREA DI CANTIERE 

 Apposizione segnaletica  

 Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 

 Allestimento di depositi 
 

ILLUMINAZIONE  Sostituzione lampade corpi illuminati 
 

MOVIMENTAZIONE CARICHI 
 Scarico e movimentazione materiale edile 

 Spostamento materiali e movimentazione manuale dei carichi 
 

PAVIMENTAZIONE ED ATTREZZATURE 
IMPIANTO SPORTIVO 

 Pavimentazione sintetica 

 Verniciatura segnaletica campi da gioco 

 Montaggio attrezzature impianto sportivo 

 Realizzazione  prato 
 

OPERE IN FERRO  Sostituzione cancello in ferro 
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INTERFERENZE E COORDINAMENTO  

 

 

La presente sezione è dedicata al coordinamento del cantiere e, in funzione dei vari aspetti, sono di seguito 
specificati i seguenti capitoli: 
 

 Cooperazione responsabili, imprese e lavoratori autonomi 

 Coordinamento lavorazioni e loro interferenze 

 Coordinamento elementi di uso comune 
 

COOPERAZIONE RESPONSABILI IMPRESE E LAVORATORI 
 

Qui di seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione 
delle stesse: 
 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 

 Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC in 
riferimento all’area di cantiere, durante un sopralluogo di coordinamento, alla presenza di tutte le parti 
interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

 Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in 
efficienza dello stesso; 

 Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente 
il contenuto del piano; I verbali redatti dal CSE durante i sopralluoghi di cantiere sono 
consideranti aggiornamenti del PSC contenendo tutte le indicazioni inerenti: 

 Modifiche organizzative; 
 Modifiche progettuali; 
 Varianti in corso d’opera; 
 Modifiche procedurali; 
 Introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano 

 In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese 
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione prenderà 
le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese esecutrici sul 
contenuto delle modifiche apportate. 

 

Le Imprese affidatarie dovranno: 
 

 Redigere il POS; 

 Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al CSE; 

 Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 

 Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali delle 
imprese esecutrici; 

 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte delle 
imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 

 Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 
 

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 
 

 Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni comunicazione; 

 Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà 
l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 

 Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori. 
 

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 
 

 Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, del datore di lavoro; 

 

 


